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L'incidente franco-̂ bulgaro 

• La Franoiii ha rotto le relniiioni diplo-
Dintlohe con la Bnlgariai e 1» cttusa di 
qne^ta rottura è la segnento. 

' I ! goerno ' bulgaro aveva espulsò fla 
Sofia li' giornalista Ohadourne,' oorri-
Bpoisdént*' dal l 'AgenmHsvas, il quale, 
seguendo' la consnotudìne (li iànti suoi 
oónftatelli, si di lattava di apa'tìoiate le' 
più inverosimili carqte ani paese che 
l'ospitava."!!, goveriiò bulgaro, ataaoo 
di nuesti) giuoco, mise nn bel'giorno' 
alla porta, oiuò ai.goufiiii, l'ospite im­
portano. 

D I .qui uno scambio iVivaoe.di noto 
fra; Parigi S'Solia,i«.elocame il signor. 
Stajribulow, tenne duro a voler lontanai 
da s6„,l'egregio signor Ob'adonrue, il-
rappresontanlfe fradoesH eignorliiaoal si 
reeii) in persona', al Ministero dogli e--
steri, per,farvi la sua brava dioiiiara', 
isione, ohe il .suo governo rompeva-iin 
da quel .momento ogni .relaziona diplo'j 
malica con la .Bnlgarla. 

Questo 9ologlimiìtt.to, del resto, poco ' 
datano pu,{i renare .ai- governo, bulgaro ; 
il ounsolatp. .CrHnceae era' divenuto da. 
qualche ..tempo, e aioé fiu da quando 
parti da Sofia II sui;^, collega russo, il 
centro di.tw^ti gli intrighi, di tutte le 
mene tocdenti.a discreditare l'autorità . 
dei priqalpe:e del .governo. Il cansale' 
francesi) non .faceva, altro, iiiaomrqa, ohe 
proseguire., l'opera deleteria del suo 
amioo.rusqo; è,v:a alleati, questoscambjo 
di servizi si capiacec i 

E ' dunque.sempre un vantaggio per 
la Bulgaria ,l]e«sorsi sbi^razsata ; una 
buona volto, (lagli ospiti importuni. Si-
cqraoam'oEsai.è dollfi.. p^otejsione;della 
Giirmfi?)ia., djSjrÀustfìla-'Ùngherla, dell'I­
talia e ;d^llllpgbiUarra, può tranqailia-
mente attendere clie sbolliscano le furie 
frj)U.aeaj. Che; $e poi queste ire minac­
ciassero dì prolungarsi, come la famosa 
ira.del Pelide Aohille.,— ebbene, tanto 
di guadagnato per la Bulgaria. 

I niiijryr;i-uoMI 
Col primo', gennaio Ooinincierà là'fab-

bricii^ibue sopra larga snàia del nuovo 
fucile. ^ , 

É a calibro di sòl millimetri e mozzo 
e permetterà una dotazione di oltre 
IbO oartuoeie per .nomo.. ,11 fucile co­
sterà 37 lire oiroa, òompleto con scia-

- boia e baionetta. '. 
Per-la fabbiicaisione di questo fucile 

sono disponibili ora:circa 4. milioni. 
Occorrendo, il miniatro della guerra 

ohiuderi • nuovi fondi, e prB,sen!erà .'i 
ptovvedimeati ;per farvi fronte.- Si fab-
brichoranoo oltre 100 milafnoiliall'aQno. 

I l fucile, nuovo ;è assolutamente su­
periore a quelli attualmente in uso presso 
ta t t i 'g l i .eserciti I europei, non esolusi-
il-fri)noese e 11 tedesco, 

L^ premazjqne obbllgittorla 

_QijpStà diqpo,̂ izj,onp,-|Ohe soddisfa i re­
clami,'dell'odierpà igiana, è stata adot-, 
tati» dalla 'Eépùl)blv>a<' Argcfj^Jip.a.. lu 
qq^jfip. Stato s^a per'ergere-dicUiarata 
obfiligatofi'cf, la, creóiazlonn per i corpi 
delle persone morte 4> miti i{tia tnfèUwa, 

Nella Repubblica',Argentina vennero 
iuceiieriti nel 1890, in 'seguito ^,dispo­
sizióne t'éstameótar'ia, ben 8474 corpi, 
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. tv : iMtiovE TA'ÌSSE: 

Ì L CATENACCIO 
e la praduiiione ' della'birra In Italia 

Ven'ia'mo' interessati, a riprodurre 
dalla Prottinaia di Brescia di sabato, 
11'seguente articolo i' 

Mentre neaauu giornale del' Begpp 
ebbe fino ad • otó ' il'tfórtógto' di affer-
mb'rò rópportiiiiltà''e ' tanto iùeno la 
giustizia del raddoppiamento duella tass,a 
Slilla 'fdbbrioazione 'lùterha 'd'aliti' birra, 
fa ilur'presa !t vedere l'articol'a' di fondo" 
del glojhale il Corriere delld Sii'ra ii 
ieri dedicato ad àó se-irerò. uionitb al 
Ministero• perchè turi tjmbe le orécchio' 
di'frónte figli alti'lagni dei nostri fab­
bricanti di birra che vedono minacciata 
l'esistenza della loro industria dall'e-
norinità del nuovo balzello. 

Fa tanto maggior stupore l'evidente 

ostilità dimostrata dall'Autore dell'arti-, 
cólo.sig. Q-. Balmondi ricordando cho 
egli'appena pubblicalo il decreto del 
Catenaccio, il 25-213 novembre aveva ri­
levato ohe il beneficio presiintq per, 
l'erario del raddoppiamento diilla tassa' 
era mólto disoutìUlb pel minorcomuino 
che può venirne pel sua rincaro e 
per l'abbondanza del «ino. Conviene 
dire che il signor Q. Raimondi sia'stato 
chiamato ad aùdoAdiuitì verbum ae 
oggi si schiera decisamente ce itro i 
fabbricanti'di birra ed invita il Go­
vèrno a non dar ascolto . alle proteste 
Il damando che 1 fabbricanti di birra 
hanno presentato al Gloveruo per sal--
vare la T-oillauto loro industria. Il 
nuovo con egno del signor Baimondi 
.non'è giuétiflciato ohe dallo zèlo politica 
di sostenere, ad ogni costo il ministero 
del suo o'uore; ma dalle ragioni da lui 
addotte si Vede ohs'egli non conoaoe me­
nomaménte ' le tristi condizioni nello 
quali si svolge questa industria nel Ke-

-gno, e poco gli Importa che il pubblico 
;abbia'una giasla opinione sulla que­
stione cosi grave e dolorosa porgli in­
dustriali che hanno riVolto le loro at 
.tìvttà alle fibbrioaziona di birra. 

Senz'essere dèlia levatura del signor 
0-. B. in fatto economico industriale, 
tutti sanno che la produzione nazionale-
della birra à inferiore in qn.^,lilà a quella 
dell'estero e che nelle città 1 maggiori 
eserpizi vendono birra o'étera, mSntto' 
le nazionali sono lasciate a l ' opnsuvno, 
della classo che sponde meno, ai ven­
dono nulle campagne a circa cent,, SO 
menò.al litro della birra estera. In I-
talitt il coijisumàtore preferisce sempre 
alla produzione locale qliella estera eia 
francese, tedesca, inglese, parche 'non' 
italiana; in fatto di birra poi tutti prC: 
feriscono le qualità estera di Viénnn, 
.Graz,' Monaco, Basilea. ' QaestS inva. 
dono il meroiito con 'ógni' mezzo di su-, 
periorità, dalla più pe'rfètta è i la tarale 
produzione che da noi à a'noora rudi­
mentale e qna'si esotica, all'importanza 
e'superiorità dei capitali impiegati nel In 
detta industria, ai mezzi di trasporto 
perfezionati coh ap|iositì vagoni viag­
gianti con tàriflB' di favore, alle facili­
tazioni doganali-accordate dalla Ger­
mania ohe pel DtafbaoH r imborsa l i 
tassa governativa per la merco aspor­
tata (mentre'poi la pcodusiotte svizzera 
ó esente da ogni tassa fin da qaella 
^ondiariao della Bicohezza mabile).'£atto 
ciò è notorio, solo l'ecpnomista dal Cor- • 
rière l'ha dimenticato e simula di non 
conoscere questa lotta cosi sfavorevole 
alla industria italiana, ed ha dimenti­
cato'le gravi perdite toccate alle fab-
]briche di Cbiaveona e quelle di mólte 
altro - fabbriche dell'Alta Italia, essendo 
oggidì ohiase ben 32 .fabbriche su 142. 

L'unica - ragione ohe il signor-Bài-
mondi adduce per glastificaro il raddop­
piamento delia tassa ohe era già grave, 
è quello che la produzione della birra 
nazionale era nel 1871 di eoli ettolitri 
24000 (e ciò' non è esatto) raggiunse 
ilei' 1880 gli^ettolitri 117000 ed in al­
tro decennio poi aameutó d'altri 40 
mila'ettolitri onde esclama: « É possi-' 
« bile-ohe un'industria che non • vada 
« bene continui rsgolarmenta ad'aumen-
'« tare e svilupparsi per un ventennio, 
« cosi da' diventare sei volte tanto alla 
« fine del periodo ? » 

A parte 1" im'preoiaione del dato primo 
della produzione del 1871, ohe toglie 
ogni valore alla gonfiatura d'occasiono, 
da questa incremento, ohe in fin dei 
conti pel decennio 1880 al 1890 fu 
di soli 40 mila in uno ' stato di 30 
milioni di abitanti, viene paralizzato 
dalla discesa di 10 mila-Ktt. prodotti 
in meno dal 1890 al 1891 por l'impor­
tazione, estera-che invoce'asoese nel de­
cennio a circa QQ-mila ettolitri. I fab­
bricanti ' nazionali nel 'maggio decorso 
chiedevano protezione- al Governo rap-
prosentando come fossero gravi le con. 
dizioni d'inferiorità della produzione lo-
ca.le, ma il signor Bstimoudi .& diventato 
incredulo e pretonde anzi che.'i fabbrii-
ca,Dti,,italìaiii'non debbano uemmtina zit­
tire di fronte a'I' inatteso regalo che il 
Miwstero s ,̂ & degnato di accordare ai 
birrai per sorregfjere l'industria Nazio­
nale! Poi signor Raimoudi il Catenaccio 
e in ispecie poi il radùoppiumento della 
tassa sulla biira; è l'uovo di Colombo, 
è Io specifioó sicuro ohe deve a^lvàre 
la finanza italiana, e, g,uai a chi parla; 
égli con grande sussiego intima al Mi­

nistero ohe non si lasci impietosirà dai 
lagni dei fabbricanti che si vedono mi-
paooiati di sicura rovina ad a questi 
egli ripeto il moto « rnoriie adagio ohe 
il gran d'oca donne. », 

Oli arg...nentì e gli apprezzamenti 
del signor Bnimondi non sono più a-
satti neppure quando afferma che ;ad 
ogni motto ool decrt,to del .oatenaccio 
la produzione localo avràmtggior pro­
tezione direttamente od indirettamente 
dalla couoorrenza estera, A parte che 
il fabbricante iialiauo è sovracarioato 
da gravi tasse di Ricohezza'Mobile, di 
dasi ^u tutti i generi ohe ocooiron» per 
la proiluzione, ritirandosi ti^tto dall'e­
stero, che non ha facilitazioni di ta­
riffe pei trasporti, mentre l'̂ estoro gode 
tarilFe ben minori ; non & mi)iìDmamente 
vero che siasi in oonfronto.ideila prò-' 
dujione locale gravata l'ittiportazione 
estera. Questa è griiv<ita dt solo L. 3 
all 'Ett. di soprataLsa che non fu va­
riata, onde prop.oreionalmeiito lo meroe 
estara ha un solliavo d'uggravio poiché 
prima le L. 8 per Ktt. corrispondevano 
»l 33 p. 0(0 sulla tassa di ftibbricazione 
di L, 0,60, ora le li. 3 currispondoua 
invsue solo al 10 p. 0;0 sulle 19.20 e 
perciò ò alleviata la tassa a favore del­
l'estero. 

Si vede che il signor Baimondi non 
conosce cosa sia il preteso abbuono del 
12 p. 0|0 sulla fabbricazl.oaa : si dice 
che « con una tassa doppia questo ab-
< buono raddoppia o ohe ciò a.a un 
« maggior aggravio por' le birre eitero 
« alle quali questo abbuono non è oon-
e cesso I » L'illusione e le induzioni di-
favore intraviste dal -signor Baimondi 
sotto questo aspetto scompaiono quando 
^i sappia che il cosidetto abbuono non 
ài risolve che nel computo della diml-
naijiione naturalo, che la birra devo su­
bire dal momento della sa i misurazione 
atti rinfrescatolo a quando vian posta 
in commercio, rappresenta la diminu­
zione per evaporazianenaturula (essendo 
misurata - ai\cor bollente) per deposito 
di lievito e di materia, sospesa ohe non 
si pud vendere per birra. Lo Stato ha 
dovuto portaro tale deduzione dal 5 p. 
0|0 al -1!^ p. 0|0 avendo constatato, che 
il, 12 p. 0[0 è il minimum delle per­
dite, che unzi i fibbricanti sostengono 
e provano ohe tale, perdita é del 20 'p . ' 
0|0, come fu fatto constare con'ripetuti 
esperimenti. , . 

Il fabbricante estnro paga le tasse 
per la merce pronta al consumo alle 
frontiere, senza azzardo della quantità 
dispersa od andata a male, il fabbri­
cante italiano deve invoce pagare le 
tasse a rischio e .pericolo sulla merce 
sul rinfrpsoatoio, anche per lo quantità 
che vanno a male e per quelle ohe 
vanno dispersa o sottratte nelle can­
tino : 

É evidente quindi ohe egli trovasi in 
condizioni di assoluta inferiorità anche 
sotto questo aspetto, e l'economista sig. 
Baimondi vede abbuoni e favori anche 
qui, e vede raddoppiata una quantità 
negativa, e, non si avvede che due volte 
zero equivale .ancora a zero. 

Il sig. Baimondi 'dice « il catenac-
< ciò è vero, rincara la merce, ma que-
« sta in dettaglio non è forse venduta 
« al 250 per 100 dol suo valore? e in-
« questo condizioni è proprio assurdo 
« il credere che essa possa sopportare 
.• an aumento di & a 6 centosìuii al litro? 

Il buon pubblico a tale confrouto fra 
il prezzo di vendita al minuto e quello 
di fabbricazione paòrimancie abbagliato, 
ma il sig. Raimoudi non ha Catto la 
deduzione delle spese di trasporti e di 
consegna a domicilio (è noto c îe que­
sta merce si porta nei singoli esercizi) 
non ha riflesso che solo le birre osicce 
si prestano , ad uu. forte- aumento di 
prezzo; mentre quelle uai;4on;ali, si de­
vono vendere a prezzi limitatissimi, per 
lo mono-, a.ljro-'20 imene all 'ettolitto 
delle estere; il guadagno della--t;iVBn-
dita, é tatto dei, dettagliati ed -il. fab­
bricante deve cedere la sua merce a 
prezzo basso se non ivnola che l^eser-
cente preferl-soa la merco estera; tanto 
più che trattasi di mprca-che dove ven­
derai in 1 )chi mesi e .che perde- tutto 
il suo va, oro 8,0 sopravyiene la fredda 
stagione, Ora ia tassa é posta sulla fab-
bricaziope o non sulla rivendita,, onde 
6 ovidauta ohe il BMrifioato è il fab­
bricante. D'altra parte ogni • aumento 
sul prezzo di rivendita .diminuirebbe 
sensibilmente il consumo, tanto più se 

ili riflette che noi nostri paesi la oon-
Bumazione del vino ha naturalmente 
Indiscutibile superiorità, e tutti com­
prendono che il prezzo della birra 4 
moderato da qiiello del vino ohe dalla 
bassa Italia vion oggi spedito nell'Alta 
Italia a prezzi vlllssiml. 

Il costo dellu birra. alante la nuova' 
tassa si fa superiore a quella del vino, 
onde sparirà il presunto beneficio per 
l'orarlo e si sarà dato un oolpo mortale 
a questa industria ohe incominciava a. 
fare i primi passi. 

Ed à in queste gravi circostanze che 
il Governo paterno pensa di duplioaro 
la tassa ,di fabbricazione portandola a 
II. 19,20 l'ettolitro, quando il vino oon ne 
paga alo ina, ed il sig. Baimondi nonivor-
rebbe neppure ohe il Hioiatero esamini 
i reclami dei, fabbricanti, di birra ohe 
si vedono minasciati-della oHìnaurs delle 
loro fabbriahel 

Questa volta la lesina avrebbe lavo­
rato di punta con tanta maestria da 
sopprimere semplicemente il povero 
fdbbrioaùte, ed il «ig. Baimondi mon­
tato in aroloni alla difesa del Oatenacólo 
intima al,povero birraio — morite a-
dagio che,il Cateaacoio,,.. salvali'Italilt, 

V. 

VALIGIA 
Perchè i prati portano la chierica? 
La chierica risale alla tradizione cri­

stiana della discesa dello Spirito Santo 
bugli apostoli. 

Quando lo Spirito Santo comparve 
ad essi, gli' apostoli si iùgiuocchlarono 
e chinarono la testa: allora sul capo 
di ognuno lo Spirito Santo si' posò in 
forma di piccola'fiauima, la quale-aree 
i capelli con i quali venne a contatto. 

La chierica, come tutte lo cose di" 
questa mondò, ha subit6> le fasi della 
moda, e ai sono avute chieriche di tiitte 
le forme e di tatto -le dimonsioni. 

Anticamente esisteva la cosi detta 
tonsura romana parziale e circolare, 
che à quella generalmente in uso oggi­
giorno; la tonsura greca ohe si esten­
deva a tutta lu testa, - coma usano ta­
lune fraterie; la tonsura alla San Paolo 
0 scoscese che prendeva la metà del 
capo da un'orécchia al l 'a l t ra . 

I preti d'oggi portano la ohierica.piii 
piccola che possono, e si raccomandano 
alla maestria del' barbiere onde essa 
possa, volendo, faciimenio Dasoonderai, 

X 
Buoni di digestione. 
In una lunga lettera diretta al Fi­

garo, A, Dumas propone un modo in­
gegnoso porche quelli ohe desinano, in­
vitati, a Parigi quest'inverno, abbiano 
a pagare il pranzo anclie pei disgra­
ziati ohe per mangiare non hanno- i 
mezzi necessari. 

II geniale romanziere proporrebbe 
una specie di imposta sugli inviti, VaS 
andato a'pranzo in 'casa X; finito di 
pranzare, lu padrona di casa vi presenta 
una specie di salvadanàio, e voi vi la­
sciate cadere l'obolo per l'Indigente ohe 
in quello stesso 'momento, in,luogo di 
aver divorato un pranzo suecolentó, sta 
lottando cogli stiramenti della fame. 

Questa tassa dovrebbe però essere 
fissata,' per non urtare alcuna suscet­
tibilità, e dovrebbe essere pagata anche 
come- tassi di esonero quando un in­
vito non lo si può accettare. 

Il Figaro, che dovrebbe fare il sor-
vizio di cassa per la nuova beneficenza, 
propone addirittura la idtituzione di ap­
positi buoni, e li chiama Buoni di di­
gestione..,. 

Bella 0 brutta la daiiaiziona dei buoni, 
certo la proposta di Dumas-.è fllantro-
piòa, ed io vorrei vederla attuata anche 
a Udine. 

Ha questo mondacelo è cosi Catto, ohe 
se si adottasse questa moda, nn invito 
a pranzo non' sarebbe più accolto cob 
tanto entusiasmo. 

Per esempio, se qualcuno mi rifiu­
tasse un favore; io per vendicarmi; gli 
direi ; 

— Se non fai quel che desidero, bada, 
che ti invito a pranzo! 

X 
I versi. 
Oggi sono di SIda Giauelli di Trie­

ste, una gentile poetessa che ama o 
pensa italianamente, nella cui Musasi 
disposa l'arte all 'amore; l'arte, rappre-

seutazione del, bello; l'aiAOre, aohietta 
inaplraisiona deU'attlwftì 
Lgggiù laggiù, dove sparitce !( sole, 

pel vasto,'ne l'igne», 
volar potesse l'anima, i 
cui frovo inccmb.a, cgms'',/;rronda mole, 
l'uggia del. mondo e il.vqotp I ,,j. 

Laggiù laggiù, dove in !on«.d'»Wto 
sfuma l'imm«nso muro,. , . . 
il alar che ha giunchi ba^tl^t, 
senta conSui, come ilfilrtnttbtoto, 
potesse sprOfttadàrg 1 

Laggià laggiù, dove ogui cosa tace 
e..l'alcifn,non o â ; . -j 
spitiir'er l'èts cinerea, 
laggiù, dovo il «fgllio ivXt pkcè 
Sterminato si poi»,' '' , . ', , 

scondosso, in braccio de VotbUo a .mtmvt I 
Oscuro atomo ardito; • •̂ ' ' ' ' • 
cui l'Msarfl A'i»npi>UtSO) • 

. oh, potesM (!Oiifosder8Ì|i«parir« . , - . 
laggiù-nell'infinUo-l . , . ,< 

- , X - - - ' , ' • ' • ' • • 

La data storioa. , . . ( . . ; . < 
. 18 dioembi;o (1886). BàtnahA Visposti. 

duca di Hllaiio, mnorediveUno pc^pi--
natogli -d^l Ì>ro|ir|a .ttipota- Gft|ean«>,, 
nel castello di Trezio. 

X - • • . ' 
Un .penaieto al:giorno. , , ;. 
Istrnaionb e distruzione! ógni pro­

gresso d^ile, sooietà l'mpderi^e a'i^ggira 
su qaesil S.W 'i,ofii|ÌDÌ,., . ., -

La sfinge, MopoVerbó, ' '• 

Spieg'";. deila,80larada a.pompa preQ,: 
•••'•• ,'CA-M-ÉLI-A ,- • ' -'. 

.' 'X - - . : 
, Por fluire, , : . . 
.astrat to da un,'roinan,z6. natcsalMta , 

• Ifa prooifeeiona sl..svol|jeva'.s,aliao-,. 
diando,; Aw-Maria\ S.l'fco. <le>.u(oatl,> 
rispondeva : - Ora, firJ>...nob{s tji_,~ ' ...;.)„ i. 

Elie Somifs W'Airri/Xtfl. 

L . . . ' [ ' I l i - ' 

Dal mo'meuto. ol̂ ^ si'ppasonè^prev.ey, 
nire i geloni e • le ' aorep'ótatniié àillS ' 
pelle usando il Sapol, perchè trasoarare 
questa pratìoa? •' ''• 

. „ - . -- — 

DALU PBOVM&i ;• 
S n a - D H n l e l e , 17 dicembre. 

Sooielà Opsrsia 

Ebbero, luogo dcmeniba scJirsa, le elo^, 
zionl per la uominit. del P.résijÎ àWio,' 'uf. 
sette Consiglieri, dal Cassiere e del^.S^* 
grètario dì questa Sociaià Qporf̂ iE)'. ' ,, 

Il concorso alle uìrne l'd p'mitQsib ' 
scarso: infatti, di S60 ippmbi;'! biroà.cll' 
cui si compone il sodalizio, àppénaA40 
coucoràei'b col loro voto alle qudiiUte , 
nomine; ' . , ' - , , 

Il rishltàto' dolla vota'zidQé,̂ nt>naStB[ii|te, \ 
fa di nostra piena Boddiifazion^ ; m^eatiiÈie ' 
per ciò che riguard'à Ma ' mobilia "dot'Pila-. 
Bidente, che è perf/òna "inteiUgeùW 'b^.' 
energica, la quale'eàp'rà,'ne'''éia^'bérti,', 
scubt'ere là fiacconà'il&e 'sino ad'.òggi" 
padroÀèggid il a'cdalizi'o, "e'dare 'jtl, sp „̂̂  
daiiisio'ti tèsso'queìriiìdlrlzzb's^rtó,"^j<fi{' 
dente, ma attiva, che noi, da ])iit'tb'tìpd ' 
aodiamo invocando. 

Tra i Consiglieri, dei quali troverete 
più sotto i nomi, vi sono piu:o,.c^,IIe 
persone veramente Istrulie e ctipaaJiTqhe 
coadiuveranno efficacemente u Fresi-
dente nel procurare il buon andamep.to 
della Società'.. Quod est in vòlis. 

Eletti : ' • 
Càndido Sosterò Presldont'^ voti ' 
Pellarini Pietro Vioepresidènie' 
Zaghia Giulio , . .ConEìgljero-. . > ^ 9^ 
Fabrib Ettore " ' • . • . 7?i. 
Biap9hi Felice ..- , v , , . , . »,.. 76,, 
liivà Giovanni », !.. . •l^i^ 
Ciani Oaualdo,,- • '-.il, -,<;/i ," , -4.0 
Martina Stefano » • 36,-.. 
Mainardis Domenico Cassiere • 104 
Miotti Nicolò Segr6ta*tf-«''*'*ì^-' 85 

---- ,' •'-•;-'••-:?5'̂ t)i*fe' •" 
. - - i • • ,/-. ^ i , ' . ' , \ i ^ 

'B i ' l oos la io t I7à«!tfi^fii 
Edilizia ~ SGonoid ^^"'̂ («siljfira'dàni «lil ; 

Gabinetto di.leltura.r^'lfllhi^nz'à -;']Aii-'' 
quedotia -- Citi ó|ie pensa il iCenHine 
di Reana. 
Nell'ultima mia prometteva' dirvi.al-" 

cunchè sullo tombe del nosiro Cimitero, 
ma in giornata è' meglio' taoé're. '•• 

Vi dirò invece qualcosa a proposito 

-68 ' 
•99' 



.JOB *"i (aHu'i Blio» e'ii-i'i':'.i (iiiU'Cii ,J>ì,i(F:RIiC!iI«iv 

del!!«diIiKÌs pabbiica e privata, oaaar-^ 
van^D ohe Trìoesi|ma in questi .aitimi 
«not-proeredl mólto ed il paese ai abbellì, 

H^cotdo la ohiavlohft ene:issio(biacono 
tutte la acque piovane, le qual),oon.i^pUi 
inoonvenlènti ;é >dtBBjii.:MocMvanO'>la.i()<in-
trade; i loiottoMtl 'tolti'd(ilis:'i)tbda'j'<i>' 
liveliazib^o e BÌ»l^i9,^^ÀdMH^ Mìi'^^f^' 
la niova '<ioinjjiMn f̂t.4eitiÀ4^b9'F|)t<^btIe 
tset punti principali dell'abitato; di'ttftile-
niol^ caia privata «ret^a di, nuovo, ed, 
in gj^tt pari6.'.''i®!óTO.Bl:ìniig'!!otiminÌ 
a pia esle^ dImeuBioni. 

Mi rinotesae dire però ctia queste 
BiilgUaQi9„£eB3BiiQ.ad ]̂ULtiCa.t.ta.. e ^iragi.r. 
8aineiite,4!),.«BSJip^.-,iijqat[al(iJel,,pae«e. 

-QiAnte. volta-no», socisei-in. questa. 
giornale per lo sventramento dal tianoo 
dMÌ'^iiii2«§<MKgÈ;iorei/4iqb«ll'intd(tt»idtf' 
luogo ohe simtatìimieiiltÀtim«A\»QttH(f!Si' 
xùf Cpiiui'.uba f̂spsŝ : Dsnl>tfsUta.:gE'ainde,l 
si potrebbe ivi aprir8"Ui!ai eemodave.pu­
lita contrada, quell«'''rib'ùttw<ii"4at!dare 

Se aDdiwQ„.pi'»!)g{)p^i, ru tin si boi 
paese, ^ijiilcjilfijjidpvejé; l'amor proprio 
ci oostnngè a levar tosto quello eoonoia. 

" " ' "••••' • « * « 

Bignardo al Glabinetto di lettura,nnlla 
ancora vi dissi, poioh6 in luogo di questo 
avrei creduto bene istituire nn Circolo 
Agri-oolo, 

Ii'lstituiiione è lodevole.senza dub­
bio, ma colui ohe la pensA oonvien ohe 
provveda alla Bua vitalità e progressivo 
sviluppo, collo stabilire cioè ogai'qnal 
tratto una qualche conferenza, da tenersi 
da persone competenti, eopra argomenti 
che possono iutéressave questi nostri 
compaesani, e far loro comprendere ohe 
quelle peteoB« civili associate, ohe pur 
sono le migliori per censo ed intelli-

gaces, e' naisoono tealment? alio scopo 
i far progredire sempre il paese. 

• 
« * 

Ii'ioflusRKa colpi nelle ultime' due 
settimane circa la metà della popola­
zione. Fa ed k beaigaa;.nan volle per 
s i vittime, e speriamo non ne vorrà, 

* • 
Pel riferirmi all'ultima mia, vi dirò 

ohe la acque nelle località delta Ma-
oìllis sono etate riconosciute dall'egregio 
ingegnere idraulico signor Grablowitz, 
perenni ed abbondanti, da bastare per 
la popolazione di Triosaimo ed Ador-

Snàno, e da poterne concedere a quiu-
ioi famiglie private che volessero ao-

qaiatarla, (Ì\A 6 speeial mente in A.dor-
gaano si «spetta ansiosamente. Si spera 
ohe là B. Prefettura ŝ iprà in ogni caso 
tener fermo innanzi ad eventosli oppo-
«isloui, ohe potrebbero eeseie mosse tut-
t'altio che da filantropici sentimenti. 

In merito alla costruzione del tom­
bino stradale tra le frasioai di Valle 
e Bemogoano (Comune limitrofa di Reana) 
pare ohe quel Consiglio voglia daisi le 
mani sttorao. Ciò serva d'avviso al vo-
atro Kunioipio. 

0. B. L. 

O r M B s a a l l i a n . La sera del 14 
corrente è avvenuta nello vicinanza di 
Baja una, gràye grassazione. L'aggre­
dito è óerto Pietro Desiderato, il quale 
sarebbe stato percosso, gettato in un 
fosso e derubatoj oltre ohe diill'orologio 
con catena d'argènto, del portaiogll con­
tenente circa 1300 lire. Glli aggressori 
sarebbero stati due, uno del ' qati,li a-
vrebbo sparato nuche nn colpo di ri­
voltella, «he sarebbe andato a vuoto, 
contro l'aggredito. , 

L'autqriià giudiziària si è reoata aul 
luogo per le opportune investigazioni. 
Uel grassatori finora non si avrebbero 
traocie. I denari rubati al povero De­
siderato rappresentavano i risparmi da 
esso fatti nella sua qualità di iornaoiaio 
in Baviera. 

GROHAGiJITTAQINÀ 
Uni' P o n d o o o n e abbiamo rice­

vuto una oorriapondenza che dobbiamo 
rimand^ire a domani, pei esaeici giunta 
oggi in ritaido, 

lì s n e r v a t o d ' o g g i . Il mercato 
d'oggi è fiacco, e difatti non vi sì tro­
vano che circa 160 buoi, 170 vacche, 
350 vitelli e 100 cavalli. 

Ieri ai fecero abbastanza numerosi 
affori. 

A r t i s t a e o a e l t t A d l n a a i r £ -
a p o a l c i o n e «Il P a l e r m o » Nel 
supplemento al n, 6 del Giornale dì 
Sicilia, leggiamo'le seguenti righe di 
elogia per,u;),.difitinto artista nostro 
concittadino';', . 

• Nella Salii' VITI, al n. 320, sono as­
sai belli i crisantemi del signor Ma-
sutti. Sopratutto mi sembra magistral­
mente data in.. luce, ed è acouratisaima 
l'eaecnsiìone. » 

Congratulazioni all'egregio MnAutti. 

C o n f o r o n ì S A t Questa sera.alla ?,. 
nella sala à^ggiore dali'IstituitvtecniòOf-
il prof. Ip|i>|ito Tito ìDiAsts ferra ntt, 
coiiferonzicvciul tema: Xa d>'é>ntn%tiiii£: 
coMfómpoirdtica m UaUd. '„ \J :' 
; XI biglleltq d'ingresso vale tient. àÙm 
,'eper glisMdenttJB,.- 1 i'; 
; L'int6r!i'-''p.rovéBtb fjfiri dewjnto iì». 
parti ,ega«)i,'',alla':.SoÀl6tà>,f QaaWAIl* 
ghiflri t fCoìSitati)' di tldìnB^fé • Hèdtioi 
e Veterani del Friuli. > 

V e l o c e C l u b . Il Veloce 'Gliìb 
tenoe jeri a sera rannunclata seduta 

:strBa'r.ait»rià. 'AbbaStanisa numerosi fu­
rono gl'intervenuti. Dopo trattati vari 
'Ogge'iti.!''VeAue eleljta a Presidente 11 
signor Giovanni Peresaini e rieletto a 
Delegato all'Unione V. I, il signor G-ì-
roli'àio|''Mùììi4litti. 
•'•D'òffltìltóa 20 oorr, avrà luogo una 

glia'à Fagnacoo, con partenza dal Ve-
lijoé Club allo OM 1 pom, 

IPor l a vierltA. Abbiamo voluto 
assumere informazioni sulla famiglia di 

Suella donna che il consigliere Pletti 
isse l'altro giorno in Consiglio comu­

nale, oh'era sussidiata In modo irrisofio 
della Ccugregazinne di Carità, e ci 6 
risultato che i membri di quella fami­
glia guadagnano tutti assieme quasi 6 
lire al giorno; e cioA il padre, oh'è 
conoispeliì, lire % due fratelli lire 1.50 
olascaoo, una sorella circa centesimi 60, 
e un'altra sorella circa oentesìmi 30. 

Pur di fronte a ijaesto stato di fa­
miglia, la Gongtegazione di Carità, con 
deliberazione 33 ottobre p. p., assegnò 
alla Qrl Maria, perchè degente per ma­
lattia cronica, un sas.iiilto di lire 5 men­
sili per i quattro mesi d'inverno. 

Questa è la verità, e dunque la Con­
gregazione non ha irriso alcuna, ma ha 
piuttosto largheggiato. 

Se la Congregazione di Carità avesse 
da oominqiar a sussidiare le famiglie ohe 
dal loro lavoro ritraggano quasi 6 lire 
al giorno, dove andremmo a finirla? 

Di quali rendite dovrebbe poter di­
sporre per soddisfare ai bisogni... anche 
di ohi non ha bisogno? 

Questa, ripstiamo, è la verità; ed è 
bene ohe il pubblico la couosoa, pocchà 
non aia indotto in giudizi erronei a 
carico della Coogreguzione, ossia delle 
persone che ne sono preposte. 

T e n t a t a p u l c i a i o «li « m a 
• n a e e t r a u d i n e s e . Da Torino te­
legrafano in data di ieri sera alla'Gaz­
zette di Venezia : 

«Stamane alle ore dieci e mezza, 
certa Viginia Bergagna, maestra ad 
Udine, trentenne, qui giunta quattro 
giorni fa assieme a certo Marsal, e di­
morante in un albergo,. si aparù una 
revoltellata al cuore, lasciando scritto 
ohe moriva stanca di soffrire. 

Oli oggetti di valore e i denari la­
sciò sorittoche sieno inviati alla signora 
Sìaria Bergagna di Udine. 

Il suo stato è grave, ma si spera di 
salvarla. » 

V e a t r o K K i n e r v a . Foco pubblico 
anche ieri a sera, alla terza rappresen­
tazione del Marito di mia moglie. Fu 
applaudita la sinfonia, e venne bissata 
il racconto di Lucilla e trissalo il bel­
lissimo coro del terzo atto. 

Questa sera prima rappresentazione 
di quella splemlida opera buffa dello 
Sarria, che è /( babbeo e Vinirigante. 
, Gli amanti ed intelligenti della betona 
musica italiana, in un genere oh'è tutto 
originala italiano, non manchino questa 
'sera al Mtnetva. 

Quanto prima la serata d'oncive di 
Arturo Stravolo, col debutto di ' una 
nnova attrice. 

Una nota allegra, coita l'altra aera 
al Minerea, da una poitrouoina all'altra: 

— Belle gambe I.— d ce lui, alludendo 
a quelle della prima corista a sinistra. 

— Mio Dio — risponde lei — deve 
essere però seccante mostrare le proprie 
gambe a tanta gente..,, in una volta. 

I s t i tu to VUodrain iuat ieo II-
«Ilnesc 1^. Cleoni . iVlarcoledi 53 
corr, avrà luogo nei Teatro Minerva 
l'ultimo trattenimento sociale di que­
st'anno, oon variato programma. 

Cirro «ìqiietre 1(. Xavalta. 
Questa sera, alle ore 8, grande rappre­
sentazione mimo-equestre-ginnastioa. 

B i i o u a u s a u a i i . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Gotterlt Paolo e Bortotuzzi Eltsa : 

Petoallo Mario lire 1. 
In morte di Mareuzzi Luigi : 
Famiglia Teliini, lire 1. 

I & l u ^ r a K i a m e n t o . La famiglia 
dei oomptanta CMerli Paolo, ricono­
scente per la vera dimostrazione di af­
fetto, quale riuaoirono i funabri di Ini, 
commossa riogcaziu tutti i pietosi che 
vi parteciparono, 

Udine, 17 dicembre, 

n ' a f f l t t a r o sulla riva del Castello, 
due stanze ud uso studio, sia per av­
vocati od assicurazioni. Rivolgerai ai 
fratelli Dorta, 

Cp11TE; P 'A8818e 
Omiéldio 

Udienza del i6 diombre 1691, 
Pieinden te. Soàri anzi.' 
P. M.' Gisotti. 
OiàSfìii Bodtiii e 0«io. 

- Difensore AVV. Schiavi, 
.'.11 Cancelliere legge l'atto d'soonaa. 

Easpolli Valentino di Artegna, d'anni 
25, fornaoiaio e mugnaio, è accusata d'a­
ver nella sera del 22 marzo p. p. in 
Magnano, con premeditazione ed a fine 
d'ucciderla, colpita con arma da taglio 
la ragazza Scaguetti Angela, produoeu-
dole la morte, D'avere nel giorno 8 
dello atesso mese minacciata di morte 
con rivoltella la Scagnettì, onda otte­
nere il di lei amore. Di portare seniia 
licenza una rivoltella non conforme alle 
minure priisoritte, ed uu coltello ptigoale 
con punta bltagliecta. 

Si proceda all'interrogatorio dell'ac­
cusato. 

Questi racconta ohe faceva l'amore 
con la Scagnettì da circa 6 anni. Parti 
in questo frattempo per la Baviera ove 
dimorò 32 mesi e fa in relazione epi­
stolare con la Scagnettì, Ritornato con­
tinuò il suo amore Uno al 26 febbraio 
p. p., ma- aveva dei contrasti con lei 
perchè xifiutavasi di corrispondere non 
essendo content! i genitori di lei. 

Non gli parvo vero il motivo ; ma, dice, 
il motivo era perchè essa aveva un'al­
tro, certa Pietro, di Gemona, di cui non 
è In grado di dire il cognome a dare le 
generalità, Dill 26 febbraio al 82 marzo 
dice di non aver p<ù vista la Scagnettì, 

Il 22 alla 9 ant. parti par Magnano, 
andò in Chiesa per la messa e poi andò 
in osteria. Dopo la messa vide la Soa. 
gnettì e si abboccò con lei, e questa 
respinse ancora le rue profferte amo­
rose. Egli insisteva a lei sempre a ri­
spondere no. Allora Io domandò se 
faceva l'amore con \'altro,a lei rispose 
no. Tornò a casa, e la sera fu di nuovo 
a Magnano, e dopo la funzione di Chiesa 
ai trovò ancora oou lei. Toinò a- par-
l'arla del suo affetto. La Scagnetti lo re­
spinse sempre, ed allor,i egli le chiose 
di ritorno il suo ritratto. S'avviarono 
a casa di lei. La Scagnettì andò in 
casa a prendere il ritratto e glielo re­
stituì. Qui il Raspolli rinnovò le sue 
proteste, ma a nulla valsero. Accieoato 
dalla rabbia e dalla gelosia, iuconsoio 
di quanto faceva, diede il colpo e fuggi, 
buttandosi poi, inorridito pel delitto com­
messa, in uno stagno, con l'intenzious 
d'aft'ogarai. 

Il Presidente legge i preoodenti in­
terrogatori che sono oonformi a quanto 
ha detto al dibattimento. 

L'imputato riconosce In rivoltella ed 
il coltello, e si giustifica del possesso di­
cendo averle acquistate in Baviera per 
difesa personale, 

Domandato nega assolutamente d'a­
ver minacciata con rivoltella, nel Smarzo, 
la sua amorosa, non avendola vista dal 
26 febbraio al giorno del fatto. 

IlPresidonteleggerinterrogatorlodella 
Scagnetti, ohe sopravisse tre giorni alla 
ferita. 

Da qualche tempo il Baspelli cercava 
amoreggiare con essa, ma fu respinto 
solo perché i suoi genitori non eî ano 
contenti. Il giorno 8 marzo il Valentino 
avendola trovata, tornò a parlarle del 
suo affetto, ma essa gli ripeié di non 
volerne sapere, e allora il Baspelll trasse 
di tasca una rivoltella che la Scagnetti 
riconobbe per quella sequestrata, e 
puntandola al di lei capo voleva a forza 
il suo amore. Ebbe e.jsa tanta energia 
di afferrarla pel braccio a strappargli 
l'arma, mettergliela in tasca, e quindi 
foggi rsene. S'accorse ohe era carica 
vedendo far capolino le palle di piombo 
dai buchi del tamburo. Non vide più 
il Baspelli ohe il giorno 22 marzo dopo 
messa e quindi la sera dopo funzione. 

Sgli le sì avvioinb, e udite di nuovo 
le repulse di lei, volle di ritorno il suo 
ritratto. 

S'avviarono verso casa, e lei, dopo 
essere salita nella stanza a prenderlo, 
reatituivagli il ^ritratto. In quel momento 
trovavanai sulla soglia della cucina. Egli 
prendendo con la sinistra la fotografia, 
con la destra estrasse da tasca un col-
tello senza fodero e le inferse un colpo, 
dandosi poi alla fuga. Nel secondo in­
terrogatorio confermò quanto nel primo 
e conobbe il coltello. Disse ohe da due 
0 tre giorni vedeva vuientieri il nomi­
nato Pietro; ma non seppe darne le gè. 
neralità. 

La Scagnetti mori il 26 marzo alle 
ore 7 pom. 

Domandato l'accusato, nega d'averla 
minacciata, . 

Dott, Merluzzi Ottavio, perito e te­
stimonio — Siaponde oome testimonio. 
Non sa nulla del ì- jto. Corsa appena 
chiamato e prestò i primi aooooisi. Esa­
minata la ferita, si recò a prendere 
l'occorrente par ourarla, quindi operò 
la sutura. Viene, interrogato sul laatodo 
di cura, e io specifica. 

Il Presidente legge la rjlazione del 
perito sulla ammalata. 

Feltrinà Antonia, zia della vittima — 
Non sa del fatto, Viene intorogata eulla 
cura fatta dal dottore. Non sa dir niente 
perchè era inebetita dal dolore o d,(lla 
spavento. Assisti l'ammalata, 

Scagnetti Rosalia, sotella della vit­
tima — Era sul poggialo e vide ohe la 
sorella parlava col Baspellì, Non senti 
I loro cnscorsl. Vide entrare, la sorella 
in ossa a quindi ritornare col ritratto e 
darlo a lui che lo buttò a terra, La 
Angela lo prese e glielo introdusse in 
tasca, ed egli lo gettò a terra di nuovo 
calpestandolo, Tocitò a riprenderlo l'An­
gela, e mentre gliela porgeva, egli pren­
dendolo con la sinistra, con la destra 
le vibrava il colpo. Lo vide scappare 
col coltello in mano. Interrogata sulla 
cura fatta dai dottore, non sa rispondere. 

Qui si rinuncia al teste Antonio Sca­
gnetti, fratello della vittima, perchè 
sordo-muto dalla nascita, e l'interprete 
Felzotti Leonardo, non ea fargli nulla 
comprendere, e non si può avere alunna 
risposta. 

Il Presidente leggo la perizia del 
doti. Merluzzi, da cui si rileva tutto il 
suo operato e il metodo di cura ; legge 
quindi la relazione della sezione cada­
verica eseguita dai periti, i quali con­
cludono <%e la morte avvenne in se-
gnito alla ferita. 

Parla il dott. Chiaruttlni Ugo (difesa) 
dicendo che della morto sia stata causa 
la non bene 'Oberata cura. 

Il dott, Franzoliui (pare difesa) dice 
ohe la sutura fu fatta in massa e non 
alle siDgoIe.parti, quindi probabilissimo, 
anzi certo, 1% morte non è stata cagio­
nata dalla ferita della quale avrebbe 
potuto guarire, ma per la non perfetta 
cura, nuu potendo avere il medico cu­
rante a sua dispoaistlone tutto ciò che 
aragli necessario. 

Il dott, prof, Tamassia (accusa) so­
stiene che della morte fu causa unica 
la ferita, ammette però ohe avrebbe 
potuta vivere, ma non può pronuuoiarsi 
se - sia concorsa la trascurata cura a 
farla morire. 

G-ervasoni Ugo brigadiere dei carabi­
nieri e Revalaat Antonio allievo cara­
biniere — Si trovavano in licenza. Non 
sanno nulla del fatto. Solo ai Imposses­
sarono dopo il fatto dell'accusato che 
era stato arrestato del paesani 1 quali 
aveanlo legato con una corda, 

Bortolotti Pietro e Ohittaro Angelo — 
Lo videro, passando, nel fosso, ov'erasi 
gettato. Lo estrasaero e seppero da lui 
che aveva data una ooitellata alla sua 
amaate. Lo condussero in osteria ove lo 
legarono e consegnarono a Qervasoni 
Ugo e Berelaat Antonio. 

Merluzzi Maria — Vide dare la ooi­
tellata. Racconta come la Scagnetti Ro­
salia vide estrarre il coltello dalla tasca 
e colpire. 

Sulla minacoia, sa quanto le ha nar­
rato la Scagnetti, perchè fu lei a rao-
contargllelo dicendo che l'aveva mi­
nacciata, puntandole contro il revolver 
con quHste parole : ire a ti, tre a. mi. 

Vide 11 Raspelli prima del fatto, e 
oon esso parlò, e parlando sul suo amore 
egli si espresse cosi: Voglio ohe succeda 
qualche cosa alle 4 dopo mezzodì, 

Conci Anna — Vide fuggire l'acon-
sato dopo il tatto, col ooltello in mano. 
Dice ohe l'accusato in antecedenza, ve­
dendosi retipinto, avrebbe detto: JVo» 
finirà cosi. • 

Poutelìi Maria — Vide oiroa cinque 
minuti prima dal fatto il Raspelli per 
la via, ohe teneva la mano in taaoa o 
domandandolo ohe cosa avesse, le mo­
strò il coltello. Gli sembrava barlumaio. 
Cinque minuti dopo eeutì il fatto, 

Scagnetti Elisabetta — Avvertita 
dalla Pontelli Maria, ooroò di andare 
a- togliere.il ooltello al Raspelli ma 
giunse appena in tempo, di vederlo e-
strarre il ooltello e vibrare il colpo. 

Cinini Anna— Otto giorni prima, fu 
a casa sua il Raspelli a prendere dalla 
biada, e parlando del suo amore disse 
che il giorno prima era stato lì 11 per 
uccidere l'amante, 

Vidoni Regina — Il Raspelli fu a 
salutarla nel giorno in coi successe. il 
fatto. Le disse che partiva. Parlò dal 
suo amore e si espresse dicendo che se 
non fosse stato corrisposta, l'avrebbe 
ammazzata. 0 la sposo io o nessuno! 

Comini Domenico — Senti che face­
vano l'amore, che si prendevano e la­
sciavano. Non sa,altro. 

Merluzzi Giuseppe — Parlò nel giorno 
del fatto col Raspelli, cui doveva pa­
gare un debita. Gli pareva bevuto. 

Job Pietro — Circa 22 giorni prima 
portò al Raspelli UDu lettera della Soa-
gnetti Angela, 

Job Vittorio — -Ha soritto una let-
.tera per Raspelli alTinnamorata, 

Job Rosalia — È cognata del pre­
cedente. Il giorno in coi successe il 
fatto vide la Scagnetti insieme col fan-
tatt di Qlemone. 

Job Lucrezia — Conferma quanto 
depose la Rosalia ; dice che la gente 
rideva dal Raspelli perchè camminava 
dietro alla morosa, la quale era in com­
pagnia con uno di Gemona, 

Madnssi Fabio — Non sa precisare 
nulla sul fatto. 

Madnssi Ines — Dice che la dome­
nica procedente al fatto, fu nel suo 
negozio la Scagnetti, 

Revolant Rosa •— Non ha mai letta 
né BÓritte lettere per la Scagnetti, Quella 
che teneva oorrispondenza era una sua 
sorella. 

Viene letta una lettera dell'Angela 
Scagnetti, diretta al Easpelli. Incomin-
CÌB con un Dispei'ato mio beneì Da 
questa lettera si rileva che ella dava 
la libertà al suo amoroso, . 

Continua l'interrogatoria dei testimoni. 
Maduesi Pierina — Ripete cose già 

deposte dai'jireoedonti testi, 
Madussi Gtlovanni, di Fabio — Sol­

tanto dopo il fatto ha sapute die la 
Scagnetti a Raspelli facevano l'amore. 

Terminata, con questo l'audizione del 
testimoni, si legge la perizia del ravul: 
ver. 

Dai csrtifioati penali risulta ohe l'iui-
putato non è mal stato condannato. 

Lo Informaziuiii dei sindaco sono le 
seguenti : Fama medioore, condotta In­
censurabile, carattere mite, non proclive 
ai. ferimenti. 

Dopo di ohe si leva la seduta. Sono' 
la 5 pom. 

Udienza del 11 dicembre. 

Il P, M, fa una diligente requisitò­
ria. Con parole eloquenti fa risalttire ' 
ohe il ferimento seguita da morta fu ' 
premeditato,Tale premeditazione emersa 
alla luce dalle deposizioni dei testimoni 
d'accusa e la ginstifioberebbero quelle 
parole dette: tre a He tre ami, a'wvA-
tre dalla deposizione di una teste alla 
quale avrebbe l'accusato detto ' di vu- ' 
lerla uccidere. Quindi chiede un verdetto 
di colpabilità per omicidio premeditato. 

Chiede'lo atesso verdetto sulla mi--
oacoia e sulla detenzione d'armi illecite 
e senza licenza, Ohieùe però siano ao-
cardate le attenuanti, 

Avv. Schiavi •— Confuta quanto diaas 
il P, M,, e con brillante diteoa fa ve­
dere che il Raspelli ha beasi oommesao 
il fatto, ma non-con premeditazione; ohe 
fu acciaiato dalla rabbia e dalla gelo­
sia, vedendosi dopo cinque anni conga-
dato e surrogato; dice quindi ch'è rc-
spousubile s.jlo di ferimento. La morte 
fu causata dalla cattiva cura deiia'fe-
rittti .' 

Prega I giurati ad ammetterò la semi 
responsabilità, perchi il Raspelli In 
quel momento non sapeva ciò che fa­
ceva. 

Il P, M, replica, e la difesa lo oon-
fnta nuovamente. 

In aegnito al verdetto del giurati, ' 
Raspelli Valentino viene condannato a 
sedici anni e uu mese di reclusione per. 
omicidio colposo; lire. 120 V̂ multa per 
porto illecito di due'urini',' alla sorve­
glianza speciale per tre anni ; all'iu-
terdizione perpetua, dai pubblici uffici ; 
alla rifusione dei danni a pagamento 
delie spese pcocessuali. 

Parricidio 
L'imputato è difeso dall'^vv, Goaettì, 
Sgnerzi Antonio di Valeriano, è.ao-

cusato d'avere nel 1° marzo 1891, in 
seguito a questioni di famiglia, percosso 
con un legno al capo il proprio padre, 
cagionandogli fratttiia del oraaio, e in 
seguito la moi te, . ' 

La discussione di questa causa fu 
inizie.ta il giorno 7 luglio p, p.; ma 
dietro domanda dal P, M, fu rimandata a., 
questa sessione perchè l'accusato in que­
sti mesi fosse tenuto in sorveglianza, 
dicendosi maniaco. 

Si prodede all'intetrbgatorlo dell'ac-
cusato, .che dura, lungamente. L'impu­
tato non pnò star fermo, gesticola qual­
che volta, e fa nn discorso molto soon-
néssu. Dice ohe il giorno del fatto, non 
ha veduto il padre che a sera verso 
le 7 0 le 8, Aveva bevuto un litro o 
un litro e mezzo di vino, e non aveva 
mangiato che una Volta sola in tutto il 
giorno. Quando rientrò in casa, volle, 
avvicinarsi ai focolajo, ma il padre co­
minciò a rimproverarlo; allora egli gli 
diede una spinta per la quale cadde. 
Non si rioortui pia di niente. Dice d'aver 
avuto una malattia due anni fa; che 
dopo di questa malattia ebbe sempre la 
mente imuahita, e perciò la gente lo 
chiamava matto. 

E qui l'accusato continuerebbe ancora 
ripetendo sempre le stesse cose, se'il 
presidente uóii cominciasse a leggere gli 
interrogatori. 

Dopo la lettura dei quali, vengono e-
saininatì alcuni testi, di cui cinque sono 
detenuti. 

Vidoni Lorenzo di Daniele, di For-
garia — É oondaunato a 9 anni di 
reclusione per tentato omicidio. £ stato 
nel camarone cullo Sguerzi per pareo-
chic tempo. Dice ohe lo .Sguerzi era di 
eempce taciturno. Un giorno gli raccontò 
aver colpito con nn bastone ij proprio 
padre. 

Accusato — No xe vero; no go mai 
i parla de bastoni. 
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Vidoni Oomonioo fu Qio, BUHD. È 
anche questo di Forgarìg, xio del 
preo«d4)it?,..P9Ddftnoato.a 18 anql dire-
olnaiona per tentato bmiotdio 'j- In snlle 
prime Ùon vaol giorEiTe; poi'lo fa. Dico 
ohe lo Sgnerzi non s'interessava dei 
fatti altrui, ed era sempre laoiturao. 

Orsaria LeoDanido dlfauglie. É con­
dannato a 18 anni e 8 < mesi per orni-
oidio — Alla domanda del Presidente 
perchè è st'ito oondannato, il leste é 
aoromoB̂ o e ui dichiara innacento. Ripete 
poi le cose già dette dui precedenti tn-
atttnoni. Dice ohe Sgaersi era sempre 
(quieto e'tranquillo, peri un po' perma­
loso. '. : 
'Toppniszlni Pietra di S, Daniele, scri­

vano presso il Munto di Pietà. È sotto 
processo perchè coinvolto nell'offnro di 
pocufgtri,;~ É stato per un mese nel 
oamerptie' coll'iupatuto. Dice che lo 
S^nersi parlava pochissimo, 

Qasso .Perissntto Pietro. È condan­
nato a 18 mesi per ferimonio — Stette 
un tnése con Squerzi nello stesso oame-
rcihe.'t)ei resto ripete le cose dette dai 
pi;eoedenti testi, 
' Cialeo'tti Modesta, Capo guardia car-

«eraria — Dice ohe l'impututo parlava 
pochlssiiho, e che nella sue visite uoi-
turne lo trovò sempre a letto. 

Bortoluzzi Pietro, Sindaco di Castel-
nuovo '<-*^ iOs ,ÌDf onbazianì ; assunte non 
gli eonsta.ohe la famiglia dello Sgaerzi 
abbia tnàìabtiajkto'di alnooiìci. Fa gin. 
riatti <pel processo odierno, nella sessione 
di luglio. Non sa dire di più. 

Sono e 5 e mezzo, e si leva l'udienza. 
Oggi il processo continue. 

Osservazioni meteoroiogiche 
Stasione'tli tTdme — B. Istituto Tèohico 
17 - ' 13 -̂  91 on t it.|oM i p. pi* 9 p.| gior. n 

Di», rld. ( 10 / . f , , Altòm. U8.10 
liv..ifail mao . 744.9. 74S.9 7B0.1 75l>.3 
Uaidò relst:" . . , 78 Si 17 òli , 
8t' io di oijlo muto miito scrouo Borono 

|(dlreiius9 ' —. — |(dlreiius9 ' N NE hS. NE 
;(TaLKiloii< « ' a . « 6 
TdnA. oCQtigr. 1.9 n.o B.a 2.7 

Te»p«>t«« [ S 2 * 11,8 
4.6 

TomperetUrft ùlìmmA al l 'aper to . 'À*\ 

Telagranìmà mBle'orioo dall'Ufficio cen 
trale di Itofaia, ricevuto allo ore 5 potn. 
del 17 dioemlie 1891: , 

Tempo probabile: 
Venti ganevalmén;te forti dal quarto 

qusìarante, mare- agitato o molto agi­
tato specialmente coste occidentali. 

FÀRLàMENTO NAZIONALE 
; OA'MSBA- DEI, a E i ' U I W X 

S e d u t a an t . de l 17 , 
. •, Pres idenza B I A N O H E R Ì . ' 

D o p o un piccolo inc idente I m b r l a n i 
su l . processo verbale, si r ip rende la d|-' 
acass ioné ' dei provvediment i finanziari. 

I i ' on , Sonnino consente nei provve 
d iment i t enden t i ' a r agg iunge re il pro-
gra juma finanziario, m a r i t i ene inevi-
tabiU>nuovl eaotifioi. • • . , 

Cousidéra le proposte del Ministero 
come un primo passo a nuovi provvedi . , 
ment i e iii tal' seqso.. l e . approva . 

P a r l a l 'on. Filletli, approvando l'in­
dirizzo generale JSnanziario del governo, 
mad i s sen tendo snl l ' nppor tnni t i l di ques ta 

P r è n d e poi la pa ro la l 'on . Cerruii, 
o h e r i leva la necessi tà di a u m e n t a r e lo 
e n t r a l e con nuovi t r ihu t l . > ' 

Zeppa non. ammet te ' . l ' a f f e rmaz ione 
ohe il ' .bilancio italiano non s ias i mai 

• t r o v a t o in pareggio . I l pareggio e r a 
reale quando f^gionèvolme'nte 'odiisidc'- ' 
r avaos i le apese ferroviarie come t ra -
sfurmuziuue di capi ta le . T rova ora oon~ 
t radd iz ioce nel miniatro del tesoro, che 
g i à fau tore di nuove imposte , proclama 
i l pareggio colle economie, ed invece 
a u m e n t a gi i aggravi . Non approva gli 
espedient i escogitat i onde p rovvedere 
a d es t inguere i l g rave ;deb i to .da l t e s o r o : 
se i poster i aof inranno le conseguenze 
dei debit i , godranno anche i v a n t a g g i 
dei lavor i compiuti . V o t e r à dunque 
contro le proposte di agg rav i . 

JPerraris Maggiorino dioo ohe l ' opera 
di pa regg io de l l ' a t t ua l e minis tero è una 
pagina g lor iosa ' della storia flnauzìaria 
i t a l i ana . M^';i)ai{ b a s t a il. pareggio ; con­
viene r e s t au ra re l 'economia nazionale 
regolando p r ìnc ipa lmen te i a circolazione, 

P e r le riforme economiche, occorre 
una p ruden te politica finanzinrìa, per 
avere u n forte.pilanoio. Approva quindi 
i nuovi aggr'a>M. , . , 

S i . r i n v i a ' . a domani il segui to della 
disousaione sui provvediment i finanziari, 

li presidente annunz ia una in te rpe l ­
l anza dell ' on. Gtuelpa c i rca le relazioni 
fra l ' I t a l i a e gli S ta t i Un i t i . 

!&i)dinl dice che non può acce t ta r la . 
' 'Qnéìpa insisto: nota ohe la sua in ter­

pel lanza ha ca ra t t e r e polit ico. 
Imbrlani Tìpresenta l a sua interpel­

l anza re la t iva al l ' i sola Pe iagoaa . 

B iancher i osse rva che non fu ier i 
acoet ta tn dal pres idento del Consigl io 
e dipo che n o n p n ò a m m e t t e r l a , aven-
(loia r e s p i n t a l a c a m e r a , : 
' Kad ln i dlohiai-B che h a s i n d i a t o ' l a 
ques t ione e r i t i ene non sia oppor tuno 
venga agKeiia nel la GnmiTa. 

Imbr i au i p i l l id iss lm' i dice che r i t i ene 
s ia obbligo del fioverno i . c n p irsi del la 
quest ione, e m a n t i e n e la sua interpel­
lanza, 

L a maggioranza de i depu ta t i eeoi ta ta 
u r l ava e g r i d a v a . 

I m b r i a u i poco pe r v o l t a d iventando 
rauco, gr i i ja : T r a t t a s i di u n a p a r t e d ' I -
ta l a noa t r a l S ie te i t a l ian i voi ohe gri­
d a t e ? A v e t e cuo re? É vay pezzo de l l a 
nos t ra p a t r i a ! ! 

Gli ur l i con t inuavano . 
I m b r l a n i era quas i p iangente , oiroou-

da to da Mura to r i , Mirabel l l , 3 u e l p a ed 
a l t r i che t e n t a v a n o ca lmar lo , 

Biaiioheri i r a t o gl i g r i d a v a : — L a 
finisca! I ta finisca! 

I m b r l a n i : — Como Is finisca? Ho ,d i ­
r i t to di p a r l a r e ! K i spe t t i il mio d i r i t t o ! 

I n t a n t o impl ioavis i una gcdssa quo;, 
s t ione cos t i inz iona le . 

Biancher l voleva i n t e r roga re la Ca- , 
mera se potesse r ip re seo ta r s i u i l ' i n te r ­
pel lanza, dopo che essa t ' a v e v a r e sp in ta 
nel g iorno p receden te . 

.La maggioranza, ' ecci ta ta , avrebbe r i ­
sposto nega t ivamenta , menomando cosi 
i f - d i r i t t o del d e p a t s t ó ' i l i ' p r è s e n t f t t e -
un ' i n t e rpe l l anza quando lo avesse voluto. 

Perc iò Cava l lo t t i , Mura tor i e Sonnino 
p regavano Imbr l an i di non ins is tere , 

B iancher i annunz i a c h e me t t e la que­
stione, p reg iud iz ia l e . . 

C a v a l l o t t i ' d i c e ohe votereb"ba 'contro, 
por .non v u l n e r a r e il d i r i t t o di r ip re ­
sen ta re le inte'i 'pellanze. 

H u r a t o r i s i associa a ques t a d ichia­
razione, r icordando i pi 'eoedenti , m.i pro­
pone il ( invio d a i r i n t e r p e l l a n i S a 6 
mesi . 
' Sonnino, dopo le dichiarazioni del p r e ­

sidente del Consiglio, p r ega Imbr i au i a 
r i t i r a r e l ' i n te rpe l lanza . 

D ' a p p r i m a res i s te , poi gl i amici gli 
sì avvìoìuano e lo pregano v ivamen te , 
ed I m b r i a u i atiioe. oeda, e dice ohe dal. 
momento ohe il governo si occupa del la 
quest ione, r i t i ra i'interpellanzi),,-, ma ̂ i ; . 
ch ia ra ohe so il governo non fa rà n u l l a , 
la r lp resen te rà . j .. 

L a magg io ranza r ipigl ia a r u m o r e g ­
g i a r e . 

Imbriftni g,.'ida; — Siete, un v e n t r e l 
I rumor i de l 'depura t i infatt i indicano 

quell i del v e n t r e , 
I rumor i si fanno, s empre p iù forti;-

fiiichò d ivengono una vera t empes ta , ' 
Molti d e p u t a t i delia dea t ra e del ountro 
s b a t t o n o le casse t t e nel momento del--
l ' i ra pe r le pa ra l e di I m b r l a n i , 

Ma poi la Camera va l en tamen te spo­
polandosi : sono le 7 e un q u a r t o ; sfolla 

' l 'aula, e sfull<<uo le t r ibune . 
, . I t a seduta , e t o l t a . 

La posizione deiritalia 
i n A f r i c a 

L'on . Autonpl l i s o r i v s a l l a Riforina 

una le t te ra in cài dice che non é d a 

èssere t roppo .o t t imis t i .circa ié notizie 

dell ' incontro del genera le Glandolfi coi 

espi t igr iu i . Dice che ques t i ' fecero a^ 

spe t t a r e Gandolfi ben 7 g io rn i , e che 

il comando del la colo :ia d e t t e mol t i 

doni e molti, t a l l e r i ai capi t i g r i n i , m.en,-

t r e quest i de t t e ro "a >Grandolfi solo una 

ca,mìqia di seta e il t i tola di Vfli, che 

non avevano d i r i t t o di da r à . ' 

N o t a ancóra ohe il c o n t r a t t o st ipu­

la to sul confine del M r ' e h , è nul lo . 

Dice che. Menel ick é ustile- a l l l l ta l ia , 

6 non volle r icevere T r a v e r a i , , men t r e 

..mandò del leoni in dono a l la F r a n c i a . 

.i Ifleuellick ai prìm.i ,3i genna io s-irà a 

' B u r m i d a a chia ìnarvi a conferenza i 

capi t igr iu i , 

ÀutonelU coiicluJe dicendo che la po­

sizione- 'del l ' I ta l ia in Africa è difficile. 

11 processo Notarbartolo finito 
Dopo due , mogi dj ud ienze , è fluito 

ieri à Napoli il famoso processo N o t a r -
bar to lo . . ' i l , ] . ,• ' 

P ie t ro N o t a r b a t t ó l o e Collogora' T i -
micello furono assol t i . 

Francesoo N o t a r b a r t o l o fu condan­
n a t o a 5 anni di deieuzioue, compreso 
il sofferto, [j'er omicidio in rissa, ' senza 
provBC6zione, . 

Ili «ent^tiza fu acoqlta da applaiisi-
e fischi'. L a folla è ra euorme. 

Francesco , a s seade s t a t o ca rce ra ta 
nel febbraio 1880, res terà in carcere a l ­
t r i t r e anni . 

Crediamo ut i le r i cordare brevemente 
a i le t tori le fasi d i . ques to , che divenne 
uno dei processi pilli celebri d iba t tu t i s i 
dal le Assise i t a l i ane . 

i N o t a r b a r t o l o , gen te facoltosa e nota 
a t u t t a P a l e r m o , hanno u n a sore l la — 
la qua le amoregg iava col t e n e n t e Leone 
contro la volontà del la ' famiglia, e spe­
c ia lmente dei fratell i . 

I fratelli aveaqo avut i degl i a l te rchi 
col L e o n e — ingiungeudKgii di non con-
t i n n a r o la relaisiiiiiH amorosa colla so­
rel la . 

U n glìjrno il t enente Leone fu tro­
v a t o sul le acale di casa No ta rba r to lo 
ucciso da un colpo di revolver . S i disse 
subi to ohe s i t r a t t a v a di suicidio — e 
il cadave re fu sepolto. M a poi sorsero 
,dol sospet t i di omioiilio con t ro i fratelli 
N o t a r b a r t o l o . 'Eglino furopo p ì roe ra t i e 
fu, in iz ia to il processa cont ro di loro e 
con t ro la Timioe.llo come complice, 

L ' I s t ru t t o r i a du rò a l u n g o — l a causa 
venne davan t i ai g iura t i d i Pa le rmo 
l 'anno soorso, ma a metà il d iba t t imen to 
dove t te essere sospeso perchè sorsero 
g rav i indizi di corruzione c o n t r o l giù-
r a t i . 

I I processo fu r inv ia to a l ' e Ass ise di 
Napol i — dove, come dicemmo, venne 
t rasc ina to iti lungo pe r ben sessanta 
ud ienze , e fini nel modo n a r r a t a aopra, 
, L a causa e ra tu t ta Indiziaria — ne-

?' andò rec i samente i Nota rba r to lo il de-
i t to loro addebi ta to . 

Si p rova rono uel l 'a r r iogo la più spic­
cate ind iv idua l i t à del fiiro napole tano 
é siciliano — e gl i inci,denti del pro­
cesso fu rono vivaoissloii , perdilo gl i a-
miei dei N o t a r b a r t o l o hanno t e n t a t o di 
Salvarli in ogni modo, 

NOTIZIE £ DISFACCI 

Le ' OBnseguenze del • oalènaooio ». 
' Secoiido informazioni pervenute alla 
Riforma, venne chiusa l'importante 
fubbl-ica di birra di Brescia,-in seguito 
all'applicazione del catenaccio: 

Contro Itnbriani 
Il Fanfulla domaudu ohe si modifichi 

ii regolamento d'ella Camera, per fre-
tiaro la'ticannin'di Imbriani. 

Sempre la.quÉstfona ili Pslago^a 
Il Diritto crede di sapere ohe l'on. 

Rudlni avrebbe conf,)rita con l'amba-
sciatore d'Austria, oav. De Bruck, in­
torno alla questione dell'isola Peiagoaa, 

I! presicloute del Consiglio assicurò 
ohe il Governò' italiano, desidera ohe 
l'ìscl'a sia restituita; salvo poi a' rim­
borsare il tìovernó austriaco dello spese 
fatte per l'erezione del faro. 

A sua volta l'aimbssciatore si sarebbe 
riservato ili informire dellaì cosa il suo 
Governo, il quale paro, disposto ad ao-
aoudisceiidere al desiderio. -

' A QDATTRO-ESTRAZIONl' 
in ciascuna delle quali vengono sorteg­
giate più di 

settemila vincite 
î a lire « 0 0 , 0 0 0 — t O O , 0 0 0 
10,QOO '.—' 5 , 0 0 0 , ' - ^ 1 , 0 0 0 . — 7 5 0 — 

ecc., si concorro mediante l 'acquisto di 

bigl ie t t i della g r a n d e . 

LOTTERIA NAZIONALE 
» B A>JkI^KlH3EO 

I biglietti portano il solo numero 
progressivo senza serie o categoria e 
costano UNA LIEA ogni numero. • 

Un 'numerò vince lire llOO.OOO 
al 81 dicembre tenente. 

Continua a concorrere alle Estrazio-
zioni successive colla certezza di poter 
vincere altre lire 4 0 0 , 0 0 0 entro il 
prossimo anno 1H93, 

I biglietti ancora disponibili si tro­
vano in vendita presso la Banca 
Fratelli Gasarelo di Franoesdo, Via 
Carlo Felice, 10, GENOVA, e presso 
i principali Banchieri e Cambio-Valute 
nel Regno. 

Llfl^Tl^O'ORLI;.*' BCOJ!S»«A 
VEKEZU n 

K9iid.ltaliuia6 '/igod.- igenà. 1891 
•„ 5 , / jgod . l lug l . lS91 

Axioai Banca Nairìoaalo 
« Baacit Vena-.', ox di id 

. • Banca.di Crod. Ven. nooiia. 
« Società '^eu. Contr, ^ojnìn. 
„ Cotonificio Vanéz. fino api. 

Obblig. Frottito di Vonezi, a premi 

a T *LÌa 
Cambi ' 'acouto —. 

Olandu . . . , S 
Germania. . ,'4 
Francia. . . ( 3 — 
Bc'gio . . , •) 3 
Londra . , . ', 4 >/• 
Svizzera, . . 'M — 
•^ieona-Trie»' B 
Bancou. aaifr) 
P«ii.'da M «!•! —• — 

i_._l ' H da 

. . -̂ '—lissS 
102.06 101J."6| —.— 

25.60 25.68 26.63 

21Q1/1 ; —,-— 
iWllì —.— — .. 
-• —.— —•— 

da a 

'.: •- 93.05 
325. |—.— 

810. |9lil. 

a.— 

13BÌ6CÌ 

25Ì60 

S e o n t l 
Banca HasHonaie 6 1|3>/, 
Banco di Napoli i liS'l, — Interosai so oatloi'-

pariont, Kendiia 5 •/( e titoli garantiti dallo Stato 
•otto fonsa di Conto Corr, taaio' 6 Vi, 

n u m e 

613 
eoi 

131B 

TOHINO 17 
Rond. e 
Raad. Uno 
A>,?.Moil. 
» » Mor. 

Cred. Mob, 
Banca Koz. 

« SUIM. 
Credito Mor, 
Bonoa Scon. 
Bacca ' l i lw. 
Comp. Foa . 
CauA Boyv, 
C. V, 1, Fran. 
• 3 hi. I. Lond. ti 
fìan, Torino 30 

BENOVA 17 
Read. 50[o 
A. Bau. Dai. 
Cred.M.itat. 
Ferr, Morid, 

> Modit. 
Na«'>Goii. 
Bau» Qan. 
Haffin. ZaoCi 
Bociotà Voa. 
C. T,«. Fran. 

i> «Lond. 
„ • • àarm. 

ROMA 17 
B. 1.60(0 0. 

• . por Bn. 
R.ItaI.30|o . 
Banca Hom. 
Banca Qoa. 
Gred, Mob. 
A. Ferr. Mar. 696 
A. S. A, I la 1016 
A.S.linmob. 180 
Parigi a Dm. 103 

Londra > 
BJSRUNO17 

lUobil. U» 
Anatilacho U 6 

Ijombardo 3 
Rond. Ital.- 8 

LONDRA 17. 
lagles. 95 
Italiano 

AtlLANO 17 
Read, e 

13^6 
sai 
im 
a: 
aaì 
2TU 
206 

m 
«r 

136 

S8,— 

S71 
325 

~l 

BOI— 

6 7 . -

88/ 
85/— 

10,. 
70.— 
60. 
60'. 

1/3 
a/s. 

Bend. fino 
Meditorr, 
Banoa 0«n. 
ClUlIf. W)!». 
Cot. Oabloiii 
Nr-vig. Oea. 
Raf. Zncch. 
SoYVoralor' 
Soo. Voneta 
Obbl. Morlil. 

nuoTO 3 0[0 
F. 1. a Titta 
L. d.aBia. 
Bori a viato 

» a 8 moai 
Moridioaalì . 

FIRENZE . 
Rond. lial. 
i;Bmb. Lond. 

) Francia 
A.Farr.Mer. 

Mobiliare ' 
VIENNA 17Ì 

Mob. 
Lombardo 
AÙBtriàcliQ 
B..1 eli Nat. 
Napo). d'oro 
0. in Parigi 
0. sa Londra 
R3Qd. Aa«t 
Zocch, imp. 

PAiUOI 

284 
84 

i!66 
999 

9 
43 

11» 

'7*/-

«0,-

so.-
ao.-
B0.-> 

80/-
80.-
37/-

36 . -
6 3 , -

8 6 / -
0 .0 -
8 8 . -

89 60.-

17. 
Read, 9050,— 
Sima. 80)0 9520-— 
Etond. F.30|0 104 96. 
P nd.ita'. 0[o 91 
C. aii Londra 36 
Ooait. ingleaa 96 
Obb.f«i.-. it. 810 
Càmb. ital. 2 
Perd. turca 116 
Ban. di Parigi «73 
Forr, ton» 
Prestito ogii. 470 
f rea. spàg. est 84 
Bau, di scon. 400 
» ottomana 660 

C>-9d. fond. 1395 
A I . BOOS 3730 

17.— 
23.— 

8/4— 
97/— 

É 
DISPACCI PARTICOLARI , 

VIENNA 18 
Bandita austriaca (carta) 92.35 

id: id. rarg.) ^^-^ó 
id. id. • (oro) 108,80 

Londra 11.'73 Nap. 9 . 3 8 -
. . MILANO IS 

Rendita italiana 9.'l.''5 sarà 93.tSo 
Hapoleo^d^oro 20,96: :'.<.• 

FARIQI I S ' 
Chisnri deUa,s«n Ital- 91,90 , . 
Marchi 136/20 

BujATTi ALH88ANDBO gerente responi.' 

È assicurato 
ohe . 

mediante l'impiego di .lire 62,50 
obe in ogni caso non possona mài andar 
perdute si concor/e a vincite importanti 
per il valore complessivo di 

L.L3S0,00O 
basta fare sollecitamente acquisto dalla 
Banoa Nazionale, o dalla Banoa Fratelli 
Casareto di Franoesoo, Via Carlo Fe­
lice, 10, GENOVA, di gruppi da clntiue 
Obbligazioni del prestito ^ pretnî  

Bevilacpa l a Masa 

Prossltga Es'.rexions 

S i didcmlire corrente 

Perle d'Essenza di Sandalo 
DI 

Milano - C A R L O E R B A - Mi lano 

Ogni Perla cond'uno 25 
rj. iTEsseìita furissima di 
Sandolo, 

VEsse: Jio jirepor'oio nei no-
stri laboratori, colla ' distil­
lazione delle migliori qualità 
di Legno Sandalo, • 

Prescritto dai Medici spe­
cialisti nella .jonorreo [scoti), 
nella cistite e prostntite di 
natura blenorragico. Chiari­
fica in pochi giorni lo orine, 
— Boccette da iO Perle 
L. a. 

SOOIETÀ R E A L E ^ ;a 

(ii SMicoratione i quotsitos J^ 

CONTRO i DANNI DELL'I^ICENDié 
Sede Sociale in Torino ^ , 

Via Orfane, N; 6 — Palnttó proprio. £ i 

La Società assicnra le proprietà niobilii«\ 
ed immobiliari. ' *i'' 

Accorda factlit«2Ìoni ai Cô pi Amminì-;' 
strati. ••' <i;'j, 

Per la sua natura di associsiiona m n i d i , 
essa si mantiene estranea a l h speculaiionoi^' 

1 benaSot sono r i m v a t i agli assicurai^ ' 
come risparmi, 'Tv.J 

Ln quota annua d i euic iuanane ^ é i s e n d ^ 
fissa, nessun nlterioi'e contributo si,, può r%i 
chiedere agli nssiobrati, . e d e v e ' iìaté^ 
p a t r n t a i « a ( p a - - « e n À M l s . ' -.li 

li risarcimento dei danni liquidati i pÌgato(,; 
integrolmonte « subito. - , j ' , . 

JLe entrate social i o r d i A e r i s ' . s o o ó 'di mt 
quattro milioni e n w u c circa. •• 'J^ 

ti fondo di riserra, per garsncie di soprai '^ 
venienis passive oltre le ordinarie 'entrate^' , 
supera i sei. milioni. . ' ^i/ 

' A port're dal 1" gennaio 1800, la lass i ' 
goveruiitivs; .per deliberazione 20 ,dicémbnìi.i 
18S7 del. Consiglio Generale, 1 passata Jt'-Ji 
W i c o della Societi, coti escnsrti digl i 'a :^ '^ 
aicnratl. " ' •;•* 

Ui' i'-ié'-M Valori assicnratì si 81 di". •" '• 
cembro IS90 con Po-
l i m N. 152,69,9 . ..• L v % i e 9 , e 6 0 , 6 8 8 i - i | 

Quoto ad e8is«re-',per.'il '• . - \.' •: % 
1891 ' . . . , -, . ; . » •.%m,U'i:4:« 

Proventi dei'fóndi itapie^ 
gati » « 9 8 , 1 1 5 . -

l'ondò di riserva , , > 0,034,627.95 

Nel decennio 18Sl-9d A 'è in> media r i ­
partito ai Soci in risparmi annuali l '11.90 
per cento .delle, quote pagate.,.,. 

Aa^ ( i Ig l s UoijtB , , . ; . 
' S C ' À I i i i V Ì T T O B I O ' 

. P i a l l i del tìttomc,,!, 

.i .per le Feste di Natale 
o Capo d'anno 

Cassette cqnt. 2 boU..^. - 3 | ^ 

» » 6 . » » 9 ag*. 
•. IB ».."'.' .18.. " " 

•A'SOEIJTA: • ---•• 
fra le seguenti q̂ nalitft di bót- ' 
tiglio: Moscato il'As'ii, Bàr̂  
bera, Glrignoliuo, Bi?ao<maUài 
Lambrnsco, Vermoatb, CIpìo 
e Samos, 

(Altre qualità a. preiii) da 
tnvnnìrnlì. 

il 
.SK3 

II 
" I O 

'€ s 

ai" 

fi ~ ^ oonvenirsi). 
Rivolgerai'alla Qolliglierla Jasui^i. 

Via Cavour, Udine. ., 

Acqua di l>$|;ait| 
carbonica, UtSca, 

acidula, 
gazoza, antlépldeittloa .. 

superiore alle Vieliyf 

Unico concessionario per tutta l'Italia 
A , .-^..^BArailO --Udine.-' | tt-
burbia Viilalta, Villa Mangilli. 

Snceesso - Successo - Snecesso 
Il non plus ultra de i sneoesai l'ottenne da ' 

ultimo il sig. A. CansjiBftt in^etttanilo 

rimedio sorprendente e I n f a l l i b i l e per la 
distrazione completa degli incomodissimi 
quanto schifosi scarafaggi. ''; 

l risultati ottenuti «oll'uso dalla polvere'-
Cafardin superano di gra^ lupg(iq;;elli degli 
altri preparati che trevànei in soiAineieia.'.,'-,, 

C h i a m a dunque la p'uUéia''dWe sema ' 
alcun indugio porre nel boTsellin» SO cen^. 
recarsi iili'OfHcio Annunai del neatro Gfpr-
nale, via della Prefettura, n. 8, Udine, e'far 
acquisto d'un paecfaetto della ''yrÀtétta pol­
vere. . .• ' - '••' ", K 

V r u T a n H l I n ( a t t e 
F a r i n a o l o , 

l e 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esoltJflivian.ente presso rAjnministrazlone del Giornale in Udine. 

II! ''̂ g ; E D E t U l 

Unn chioma foitii e lltientc è.(le|t;na ooropia A 

»dl geiano. 
I Ki^neiiaAidl « l i ta ina A. di Hi-
mnae e 0<i i dotata dfî fragtntli de-! 

ìiiiidjai imp«dùec_ immadittamìiiite la 
|j.c«dstg'dai!c>paUi gilddlla' barba, non 

(olo, ma ns aga-vola lo ttilnppoj infou- ' 
dando loro forza-e-morbidciza. 

Ka acou^arira la forfora ed aaaifuta 
['alili.'gipTìDezzà n'na Iiitsuroggiaote ' ca-
f "p!|llàtili% (Inò'alU'pii tbraa^Vecclluiia. 
'.'!--Si;-iT»nd»HjiìOitt»'«tl itì (flacons) àa' 

,;I<i,(k t|.SÀi' )a< ' liottiglia: (inun litro' 
irta L. S.»tt. 

appetto di bellezza, di ^vm e 

I andjiettl. artìcoli, ai vendono da 
ANOBLO MjqOKE e Ci , Via 'forino n. 18, 
Milano; in Verieiia presso l'agiéniiia LoN-
OEOA, 'S. Salvatore • ÌK6, da tutti i 
parrnMhieri, [irofaitiieri, Farmaoist; ad 
Udine dàlSignorìMASON ENRICO chinca­
gliere -H- PHTRoinRnaiCO pwrucchiere 
—. FADBIS Asostò ' farmacista — MINISINI 
FuNCiiSCo droghiere. 

Alle ' apediiiotd ' por pacco postalo , 
aggina (Ora Csiit.'75. 

mmm M&Ri BàlQUSGQ 
IN UDINE 

. 5iIEJMJA,T0VFJCQHI0 BOTTO IL MONTE DI P1ÈÌk — VIA OA,VOUK! N. 84 

Libri scrivere ad un filo, formato usuale a qua-
lunqii'é TÌgdtiiifa, carta./greve satinala e copertina 
stftm^ht̂ : "'. ":''.''.'.,,:"',.... 

rieìti'ù due •flit .con cartoncino marinorato . . . . 
Libri scrivere ad un filo formato grande a .qua­

lunque rigatura,, carta greve satinata, . . . . . . . 
\Èmii arduî Sfll'i, con %rm 

c. 

icino greve » 14 

Volete'la salute ?? Liquore Stomatieo'Rpstitiiente 
Milano VKIiIClB ' B i a i i B R I Milano 

Egragia Signor B l c l e r i Milaaa' 
Padovi e Fthbraio 1891 

Ĵ vando sammìniatrato io }iareccliio acca-
aiani ai miai intarmi il di Lai Liquore FBRBO 
CHINA «osali asaicutaila d'̂ avfp.aempre cô '̂. 
seguita \gtatkfirjp»9^rìii&!t«'nféSiii:eÀi"tult̂ il' 
ristretto suo devotissimo 

A dott . ne-doTui i in l 
Prof.{'di(_t!iV l̂tî ia.̂ !0j'Uniyer9Ì̂ &, di. Padova, 

Bovéii'prefcribilmiìnta-'prima'dei pasti o' 
.Dell'ora del M'ermouth, 

Vendesi iai principali fwmaeisti, dro­
ghieri t liquoristi'. 

SftcetalitA vondlbill 
presMO l^ilfiiclo :Ànnuiiizi 

del: «Ji'iiiBM » 
Vernino Istan<i»neik~ Sonia biso­

gno d'openi e con tutta facilita si può lu­
cidare il proprio! mobiglio. Cent HO lu bot­
tiglia, 

AcqnB di Chlnlnn, ddorosìssima 
{mpedi<ce la caduta dai capelli e li ralforsa -
È rimadia effleacn contro la forfora, L. t.9A 
In bottiglia col modo di usarla. 

nluroneratorp univcri ia le i Onesto 
indispensabile preparato che da vent'nnni 4 
usato in tutta l'Uaiia ed all'eatero, può es­
seri! chiantata iD'atli il vero rnjeneratore 
um'twiafs pel suo crescente snccasso. 

Chi ha incominciata ad usaro il rigene' 
ratort wiiversule non ha potato più abban­
donarlo. 

• Sebza ossero una tintura, il Rigeneratore 
universale ̂ ridona il colora primitivo e na­
turale ai capelli, no rinforza il bulbo, li fa 
crescere, li rendo morbidi o quali erano' 
noi II prima gióvcntii, Non lorda là pelle 
nìi la arancheria, e pulisce il oapo dalla for­
fora. 

Prezzo di una bottiglia con istraiione lire 3, 
{•ulvere lnse«IAi<En per distruggere 

pulci, cimici, znuziira ed altri insetti. Ùiin 
busta cent. ao . 

I l r a n l l o r e iiidantaniqa per pulire 
istantaneamente qiiiiliinque , metallo, . oro, 
argento, (lacfong, bronzo, ottone ecÀ'cent. ili 
u bottiglia. 

ì l rar io ferrovianlo. 
Partenze 
HA nn/Hn 
M. 1.50 a. 
0. I.d0,«. 
D. ll^IS'a. 
0. 1.10 p. 
0, 6.40 p, 
D. 8,03'pi 

Arrivi 
A. rwfEnA 

«.15 B. 
ajoo a. 
a;t» p, 
e,)o p. 

10.30 p. 
10.66 p., 

Pgriimzi 
nA VBHBE» 
D. 5 . - a. 
0. S.iSa. 
0. 10.45 a. 
B. 9.10 p. 
,M. 6.05 p. 
0. 10.10 p. 

•JrrM 
X VDtSS 
7.+« a, 

10.06, a. 
3.10'p, 
4.60 p. 

11.80 p. 
2.26 0, 

PA UOlNa A'FOMTBIUA || DA rOHTflSaA 
0. 6.46 », 8.50 a, I 0. «,3 ) a, 
D, 7,63 a, «.47 a. In. S.13 a. 
0. ia.p a. l . t ip . IO. Mi p. 
D. 6.03 p, 7.— p. 0. 4.48 p. 
0. 6.ÌI6 p. t:40 p. il D. 6.39 p. 

A Oman 
3.16 a, 

l l , ~ a. 
6,0« p̂  
7.80 p. 
7.68 p. 

DA onina 
M. 2.45 a. 
0. 7.51 a, 
lf.*11.0&s. 
M 3.40 p. 
0. 6.80.p. 

A TaiVBTS II 
7.37 a.-1 

11.18 a. ' 
19,34 n, : 
7.83 p. 
8.45 p. Il 

DA TAXHSTa 
0. «.10 a. 
0. 9,— ». 
M.'" Ì8.40 p. 
M, 4,40 p. 
0, 8.1H p, 

A UOIKIÌ 
10.67 a. 
18,35 a. 
4.30 p. 
7.46 p. 
1.16 a 

DA UDien . 
M. 9,-r- a. 
U. . «.— a.' 
1t. 11.80 a. 
0. 8.30 p. 
0. 7.34 p. 

OIVUJALB 
.6.81. a. 4 
».31 a. I 

11.61 a. 
B,6S *,' 
8,08 p. li 

BA cmoALB 
.M. ' 7.— a. 
M, ».46 a, 
M. la.l» ». 
0. 4.Ì7 f. 
0, 8.80 p. 

7.38 a 
10.16 a 
13.60 p 
4.64 p 
8.48 p 

SA ooian 
0. Y48 1 
0. l.U p. 

AvenscaaB. 
8.47 a. 
8.35 p. 

MA poilToaB. A mjura 
0. 6.43 a. 8.66 a. 
M. 1.31! p. 3.13 p. 

M. 6.94 p. 7.38 p .yu . 8.01 :p. 7.16 p. 
Coinoldenie — Da Ponoginaio por Vonezia allo 

otfi-10.04 aaU e 7.44 pom. Da Venezia arrivo 
ore 1.05 pom. 

KB. I trani segnati coU'astori ao« * ai fermano 
. a Córmons.' 
OHASIO DEU.A TKAMJflA A VAPOKE 

UDINI»'-l$A.I« nANlKIiB' 
Fartùna* Arrioi 
DA tmma A D. vAvmit 
S. 1'. 8.16 a. 9.66 a, 
S.F. 11.15 a, l.i~p. 
8 F. 3.36 p, 4,23 p, 
a,F. 6.60 p. 7.'ÌSp. 

JPartùnzt Arrivi 
DA SÌ.BAlÌD1ia. A UDIHB 
7.30 a. S. F. 8.i>6 a. 

tl.~^a^S. T...18.30 p. 
1.40p.'S.F. 3.30 p. 
8.30'p.a. T. 7,60 p. 

DONATO BASTANZETTl 
UDINE v AR6SKZO 

Quest» macchine hanno mcritainonte ottenuto .un'Colos­
sale successo, e tutti quelli che la, hanno acquistate sono 
i più ardenti entusiasti, poiché con esse si fanno dei veri.' 
prodigi. 

K.iavor! tìpo$i'aflcf e publf>lieuxloui d>ia;ni ^ 
g^enere si eseguiscono «ella tipografia del : 
s to rna le a prezzi dì tutta convenienza. 

ooooooooooeoooof 
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ANTICA OFFELLEÉIA 
ni 

GIRO!AND TOFFAL&NI 
llnlco speoialista delle lapto rinomato Gubeno Civldalesl 

V esperienza fatta ed il siateina di confesiono e cottura dello G t n b n n e , 
permettono al fabbricatore di garantirlo mangiabili e buono por oltre iin mese 
dalla loro fabbricazione ; purehi il peso delle modesimo non sia inferiore al 
chilogramma. Questo dolco parò va riscaldalo al momento di mangiarlo. 

Avverto che ogni giorno immancobilmonte una od anche più volte cucina 
le sndatio . G u b n n e , ed i perciò in grado di oitrirle ĉ uasi calde a quatunqua 
persona che ne facesse richiesta. Soggiungo ciò per assicurare la sua'nnmerosa 
clientela.del fatto suo. 

Purtroppo a Cividale molti si appropriano questa specialità a danno del 
legittimo ed unico fabbricatóre il quale per evitare osili contralTazione. vende 
lo sudetto G r u b n n o , munite sempre di etichetta-avviso a stampa, consimile 
al prosento portante la iirma autografa dello stosso fàbbr|cdtdi'e. 

m 
^ 
& 

Si'spedisGo pure franco a domicilio, in tatto, il Regqo od all'.eatero, vorso 
il pagamento di L. 3.60, anche'in francoboli, una scatola cp.àt.enonte N. 38 

. _ pezzi variati di dolci per uso caffè, caffè o latto e thè e parte da ^mangiarsi 
g ^ aaoiutti. 11 tutto à di ottinia .qualità'e di propria specialità e si ga^iinti scòlio 

- buoni per molto tempo. 

M 
m m m m m 

«s-p-sm 

ilBU » 

EBEHIAIO STAmiMElfTO A MOTRICE IDRAULICA 
I WipsQ!^ finto Iggno - Cornici ed Ornati incarta pesta doratiin fino - Metri di "bosso snodati ed inas ta 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza dì Finanza di Udine. 
Editrice del, Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

^|la,d«Ili».|^vere((,ava M. O. 

a), ^erviziio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa, 
.di' ..Rispairmìo di Udìnie — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
e 'di disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
VI» SEereMosnechlo e urtn Cnvouv.sr. 34. 

Udine, 3891 — Tip, Marco Bardusen 


